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Gentile direttore,
una certa allegra pastorale postconciliare ha prodotto (non da
sola) o almeno non ha contrastato efficacemente indecenza,
turpiloquio, volgarità, forte diminuzione della pratica religiosa e
delle vocazioni speciali, infedeltà coniugali, trionfo della satira
sbracata, eros e violenza perfino nei film religiosi, un carnaio
balneare sempre più nudo... Un’educazione senza il timor di Dio
ha portato a una fede poco convinta e poco impegnata. Oggi
vestono “sexy” anche le “figlie di Maria” e la moda ignobile
trionfa nelle strade, nelle scuole, negli uffici, perfino nelle chiese
e nei santuari. Se non riportiamo i cattolici in chiesa e a una vita
morale decente, maciniamo aria. I soloni della teologia morale,
della sociologia e dei media hanno disorientato preti e laici. Per
paura del cosiddetto moralismo si predica poco la morale e la
Confessione è all’acqua di rose. La morale cristiana è una
morale severa; è la morale del sì e del no, e richiede
un’educazione severa. La crisi della famiglia non si risolve con le
dichiarazioni di nullità facili, col femminismo o con le “carezze”
ai separati riaccompagnati o risposati. So che queste idee non
piacciono a molti, ma bisogna ubbidire a Dio prima che agli
uomini.

Luciano Canini, Rimini

APRIRE UN DIBATTITO
SUL SISTEMA DIFESA
Caro direttore,
dunque il Consiglio di Difesa dice
"no" al veto del Parlamento all’ac-
quisto degli F35. Non sono un costi-
tuzionalista e non entro nella que-
stione giuridica, anche se la cosa –
per quel che so di diritto – non mi
convince affatto. Mi chiedo: come si
fa in un momento come questo, che
dovrebbe essere di riduzione di spe-
sa di denaro pubblico, a fare spese
pazze e assurde con un Paese alle pre-
se con problemi ben più seri e ur-
genti, che non occorre certo qui ri-
chiamare tanto sono conosciuti da
tutti. Sugli F35, ma anche su tutto il
sistema difesa, è necessario aprire un
serio dibattito pubblico, alla luce del-
la Costituzione e della sensibilità pa-
cifica prevalente nel Paese. A maggior
ragione in un tempo di crisi e di scar-
sità di risorse da destinare alla lotta al-
la disoccupazione (giovanile e no), al-
le famiglie e alle imprese per creare la-
voro, e alle fasce più povere della po-
polazione. Perché non facciamo co-
me altri Stati (europei e no, ultimo il

Canada) che rinunciano all’acquisto
degli F35? Questi ordigni di guerra e
di morte non servono alle cosiddette
"missioni di pace" e non è vera pace
quella mantenuta sull’equilibrio del
terrore. «Se vuoi la pace, lavora per la
giustizia».

Giancarlo Maffezzoli
Garda (Vr)

CALDEROLI: TROPPO FACILE
CAVARSELA COSÌ
Gentile direttore,
ritengo anch’io che classificare le per-
sone in base al colore della pelle e dal-
la razza sia aberrante. Sono inutili le
scuse del vicepresidente del Senato
Calderoli, perché sarebbe troppo fa-
cile cavarsela in questo modo. Non si
tratta di "sciocchezze", come ha vo-
luto giustificarsi successivamente,
ma offese e umiliazioni che andreb-
bero punite severamente, a mio av-
viso con l’interdizione perpetua da
qualsiasi carica pubblica. Mi meravi-
glio che anche per "la casta" non ci sia
nessun regolamento di disciplina che
regoli la materia. Le polemiche e le
discussioni inutili, che ne sono se-
guite, per chi si macchia di simili ne-
fandezze non avrebbero, regolamen-
to alla mano, ragione di esistere. A
mio parere, leggi permettendo, Cal-
deroli dovrebbe essere perseguito
d’ufficio per offese, razzismo, xe-
nofobia e danno d’immagine all’Ita-

lia. Ho lavorato per diversi anni in gi-
ro per il mondo e di offese all’Italia e
agli italiani ne ho sentite e subite tan-
te. Penso che, politicamente parlan-
do, questo "ventennio" sia stato di-
sastroso per il Paese sotto tutti gli a-
spetti.

Marino Savoia
Cesena

FRANCESCO E BENEDETTO
TESTIMONIANZA DI COMUNIONE
Caro direttore,
leggo che molte persone, anche cat-
toliche, mostrerebbero perplessità
circa il fatto che il Papa emerito e Pa-
pa Francesco abitino entrambi in Va-
ticano. Forse è il segno che non sem-
pre si riesce a guardare con stupore
alle novità che Dio propone. Perso-
nalmente, invece, sono molto colpi-
to dalla testimonianza di comunione
che queste due grandi persone dan-
no a tutto il mondo, con gioia, con se-
renità, con discrezione e trasparen-
za. Forse in taluni cova una sorte di
invidia per una esperienza umana co-
sì rara e così difficile da vedere fuori
dalla Chiesa cattolica. E poi: a fronte
di tanti (soprattutto se lontani dalla
Chiesa) che quotidianamente dico-
no al Papa ciò che dovrebbe fare, Pa-
pa Francesco sarà libero di sentire co-
me e quando vuole la persona più
colta che oggi esista sulla terra? Del
resto, le "quattro mani" hanno dato

vita a una enciclica storica e fonda-
mentale per la vita della Chiesa. È
questo ciò che conta: il resto è picco-
lo gossip, che non può interessare u-
na realtà contro la quale «le tenebre
non prevarranno». 

Giuseppe Zola
Milano

A me, caro avvocato Zola, tutte que-
ste perplessità non risultano. E con-
tinuo a verificare che l’affetto incre-
dibile per Papa Francesco non dimi-
nuisce in alcun modo la devozione
per il suo grande predecessore. (mt)

Potrei cavarmela con una battuta,
gentile signor Canini: non sapevo che i
padri conciliari fossero i “gendarmi” della
fede e della morale cattolica... Fuor di
battuta, so che di fede e morale il Concilio
Vaticano II è stato il custode attento:
attento a ciò che è essenziale per noi
cristiani e per l’umanità tutta e attento ai
«segni dei tempi».
Detto questo, è vero che lei pone – con
passione anche ruvida – problemi molto
seri. Insisto perciò sulla immagine dei
“gendarmi” (che in sé, preciso, considero
comunque positiva, perché sono coloro
che impediscono che il mondo sia
controllato dai “bravi”, dagli scherani dei
potenti di turno...) e su quella dei
“custodi”. Mi è stato insegnato – e per
quanto posso, sbagliando e
correggendomi, cerco di viverlo – che la
nostra fede e la morale che da essa prende
forza per essere autentiche non possono

mai diventare puro e formale abito o
soltanto un arcigno sistema di regole, ma
non possono e non devono neppure
trasformarsi in un’eco lontana e
disincarnata nella nostra esistenza. Il
punto siamo noi, ognuno di noi, caro
amico. Abbiamo bisogno di maestri (e di
pastori), certo, e più ancora di testimoni
credibili – come ci è stato mirabilmente
insegnato da Paolo VI – eppure nessuno
può fare il lavoro decisivo al posto nostro e
nessuno può imporcelo, tantomeno
qualche “gendarme”. Ognuno di noi è
tenuto a fare la propria parte, a essere
“custode” di sé, dei propri cari, dei propri
fratelli e del “tesoro” che ci è stato dato e
che non è solo nostro. Per riuscirci, come ci
ha ricordato con dolce e forte parola Papa
Francesco, non serve studiare e agire da
“doganieri della Chiesa”, ma bisogna saper
tenere aperte le porte del nostro cuore e
delle nostre comunità cristiane. Per fare
entrare Cristo e per farlo uscire fuori, nel
mondo degli uomini e delle donne che si
salvano e ritrovano la propria dignità
soltanto nell’incontro con Lui.
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Cuore e comunità, porte aperte
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Tempo 
ancora molto 
instabile su tutti i 
settori occidentali, 
specie nella prima 
parte del giorno, 
con rovesci e 
qualche temporale. 
Più sole nel 
pomeriggio sulle 
pianure.

CENTRO: 
Soleggiato al 
mattino ma dal 
pomeriggio 
peggiora su tutti gli 
appennini. Toscana 
e localmente sulle 
pianure limitrofe 
con rovesci
e temporali. 
Soleggiata
la Sardegna
e le coste.
SUD: 
Generalmente 
soleggiato ovunque 
salvo più nubi 
pomeridiani sui 
rilievi pugliesi
e lucani e associate
a qualche 
precipitazione 
temporalesca. 
Temperature in 
aumento e fino
a 33˚.

NORD: Il tempo 
migliora in via 
generale con ampio 
soleggiamento salvo 
un aumento di nubi, 
al pomeriggio, sulle 
Alpi e sulle Prealpi 
centro-orientali con 
locali addensamenti 
e rovesci sparsi.

CENTRO: In 
mattinata sole 
prevalente; al 
pomeriggio più 
nubi su tutti gli 
appennini, dalla 
Toscana al Lazio
e con rovesci
e temporali. Clima 
gradevole con 
temperature 
massime sui 28/32 
gradi.
SUD: Il tempo 
rimane soleggiato 
al mattino un po' 
ovunque poi, dal 
pomeriggio, 
aumenta l'instabilità 
sui rilievi, specie 
campani, lucani
e sulle Murge 
pugliesi con l'arrivo 
di rari rovesci. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia
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MIN MAX
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MIN MAX METEO METEO
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MIN MAX

OGGI

MIN MAX
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MIN MAX
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MIN MAX METEO

21
18
18
18
18
18
22
21
15
23

17
20
22
21
14
21
20
19
21
21

16
16
13
20
22
21
19
19
20
19

32
27
20
30
30
28
29
32
27
29

28
32
25
27
27
31 
25
31
32
33

28
30
25
31
28
30
20
27
31
29

21
21
16
19
20
17
21
22
16
23

17
22
22
19
15
20
18
20
20
21

19
19
14
20
21
20
18
17
21
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31
27
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30
29
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29
28
27
27
24
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29
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31
33

23
30
25
32
26
29
24
28
32
30

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington
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MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

14
16
16
12
19
13

19
14
19
16
27
4

23
28
18
23
21
26

23
26
27
16
28
26

34
21
30
27
33
10

30
30
27
28
28
36

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: bel tempo 
salvo rovesci su Alpi 

centro-orientali. 
Centro: prevalenza 

di bel tempo su 
tutte le regioni. 

Sud: più nubi 
sui rilievi.

DOMENICA

 

LUNEDÌ

 
Nord: tanto sole ma 

rovesci sui monti 
piemontesi. Centro: 

prevalenza di bel 
tempo ovunque. 
Sud: piovaschi in 

Calabria, sole 
altrove.

 

VENERDÌ
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di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

a voi
la parola

aro direttore,
c’è la crisi e chi svolge la
propria professione nella

scuola statale può apparire come
un privilegiato. Paga bassa ma, per
ora, sicura. Questo mette a tacere
ogni problema e non permette di
capire come nei nostri Istituti si
concentrino le ansie e le tensioni di
tutti: dei giovani che non vedono
una possibilità di futuro per sé, e
che spesso, incapaci di affrontare la
realtà sostenuti da una forte
passione per un progetto, si
lasciano distrarre da facili
divertimenti e cadono in
dipendenze di vario tipo; delle
famiglie, che vivono il peso di una
situazione economica gravissima;
dei docenti, che, avviliti da un calo
di riconoscimento sociale e oberati
da incombenze sempre meno

educative e didattiche, non sanno
più quale sia il loro compito; dei
dirigenti, che rischiano di diventare
solo dei gestori amministrativi.
Sono ormai tanti i casi di
sofferenza, tra gli studenti e il
personale scolastico, che talvolta
sfociano, purtroppo, in gesti
estremi, anche tra di noi, nelle
nostre scuole. Non sono "morti
bianche", come quelle che
capitano nelle fabbriche e nei
cantieri. Sono morti senza una
casella classificatoria: morti
anonime, di cui si preferisce tacere,
si dice, per rispetto. E spesso sono i
più fragili e sensibili a lasciarci:
pensiamo, ad esempio, alla scia
silenziosa dell’abbandono
scolastico. È giusto non violare il
dolore altrui per altri fini, ma qui si
tratta di capire che cosa stia
succedendo tra noi, nei luoghi
dell’educazione e quindi nei luoghi

in cui più forte dovrebbe essere il
rapporto umano e l’intesa
reciproca. La scuola, ha detto un
educatore, dovrebbe essere un
utero, dove la persona è protetta,
amata e preparata a entrare nella
realtà: una solidarietà di persone
per formare le persone. Che cosa
sono invece spesso le nostre
scuole? Luoghi di tensione, di
controllo senza comprensione, di
efficientismo burocratico, di lavoro
mal pagato, di applicazione di
norme a volte incomprensibili o
assurde, di propaganda ideologica,
di solitudine e di amicizie effimere.
Forse allora quello che manca di
più oggi a noi educatori è il
«coraggio della tenerezza», come
dice Papa Francesco: un gesto di
affetto, una carezza, un sorriso
accogliente. Non scarseggiano solo
le risorse per una scuola più
efficiente, mancano persone capaci

di affrontare la prima emergenza
dei nostri tempi: quella di uomini e
donne che hanno smarrito la
propria vera immagine.

Roberto Castenetto
Liceo Scient."M. Grigoletti" - Pn

Antonio Claudio Gangemi
Liceo Scient. "M. Grigoletti"

Valter Battistutta
I.S.A. "E. Galvani""- Cordenons (Pn)

Moira Piemonte
I.S.A. "E. Galvani"

Anna Berini
I.T.I. "J. F. Kennedy" - Pn

Maurillio Bortolussi
I.T.I. "J. F. Kennedy"

Giordano Brunettin
I.S.I.S. "F. Flora" - Pn

Paola Domini
Liceo "Leopardi-Majorana" - Pn

Laura Raengo
I.T.G. "S. Pertini" - Pn

Patrizia Avon
Istituto Comprensivo Pn Centro

C

«Coraggio della tenerezza» a scuolascripta
manent

SCRIVETECI!

Le lettere (lunghezza
massima 30 righe) vanno
indirizzate ad Avvenire
Redazione Forum - Piazza
Carbonari 3 - 20125 Milano -
Fax 02.6780.570
lettere@avvenire.it
Oltre alla firma chiediamo
l’indicazione del recapito
postale e di quello
telefonico. Le comunicazioni
anonime vengono cestinate.
Ci scusiamo per quanto, per
ragioni di spazio, non
potremo pubblicare.

itardi, scusabili e no. Sul "Corsera"
(17/7, p. 29: «La Chiesa di Papa
Francesco occasione per l’Italia»)

sorprende quello inaspettato di Sergio
Romano che ancora oggi, 2013, pensa
che «la Chiesa» per essere libera anche
in Italia di dire la sua su problemi di
natura morale come lo è p.es. negli Usa,
deve rinunciare al Concordato e al
Trattato (1929 e 1984). Dire che così la
pensano anche altri "saggi" illustri, da
noi, non è giustificazione, ma presa
d’atto che certi "ritardi" sono
contagiosi. Ritardo anche quello di
Lidia Ravera che ieri, sempre
"Corsera" (p. 35), replica al "Foglio"
che il giorno prima (p. 1) le
rimproverava parole insultanti del
2004 contro l’illustre donna,
Condoleezza Rice, mettendole sullo
stesso piano delle parole di oggi di
un politico illustre contro un’illustre

ministra. Replica immediata, con
riconoscimento di diversità. Stessa
Ravera, invece, qui più volte segnalato,
in ritardo nella mancata smentita
all’attribuzione falsa di parole mai

pronunciate contro le donne da Papa
Francesco, subito dopo la sua elezione. Si
spera ancora in un passo indietro, vero?
Altri ritardi, diversi e importanti ieri, ma
superati p. es. su "Foglio" (p. 1: «La vita e
altre "guerre de Dios"») e "Italia Oggi" (p.
12: «Il Papa come i due predecessori»)
che solo dopo 4 mesi cominciano a
convincersi che sui temi essenziali della
"dottrina" morale cattolica – vita,
matrimonio e famiglia p. es. – Papa
Francesco non è meno deciso di altri
Papi, ma appare differente per metodo,
linguaggio e sottolineatura delle
distinzioni tra teoria e realtà, dottrina e
pastorale. Nessun passo indietro sulla
verità, ma accostamento fraterno ai
drammi di tanti nostri fratelli. E tanta
fiducia nella forza della "Parola" davvero
del Signore, e nell’esempio di chi ha il
dovere di annunciarla.
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Ritardi: tra “sapienti”,
smentite e ammissionilupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari


